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Partito di donne e di uomini 
e assunzione di responsabilità 
al centro del dibattito 
tra le dirigenti e le militanti 
«La Conferenza delle donne 
è una tappa della costruzione 
del Pds e della sinistra» 

Troppi annunci 
poca pratica 
M A R I A N Q I L A G R A I N E R 

Cresce in m o d o di l fuso il b i ­
sogno d i «politica» propr io 
mentre la crisi del la pol i t ica si 
(a piO acuta e bruciant i que­
st ioni social i si impongono 
nel la loro drammat ic i tà (.pen­
so, ad esempio a quante d o n ­
ne e a quant i uom in i stanno 
perdendo il posto d i lavoro) 
Intercettare tale b isogno e tra­
sformar lo in una leva d i nnno-
vamento , d i r icostruzione del 
tessuto democrat ico d i questo 
Paese, pare a m e un traguar­
d o a rduo ma inc ludib i le per 
la sinistra per la sua capaci tà 
d i r igenerarsi e d i tornare a 
v incere 

La pr ima Conferenza del le 
d o n n e del Pds - «Essere sini­
stra diventare governo» - e 
dunque un appuntamento 
importante Dal suo successo 
da l la sua autorevolezza d i 
penderà mo l to del la futura f i­
s ionomia de l Pds del la sua 
capaci tà d i essere forza signi­
ficativa d i uno schieramento 
progressista che si cand ida al- . 
la gu ida de l Paese, del la sua 
capaci tà d i innovare organiz­
zazione forme, prat iche pol i ­
t iche Mol te d i no i avevano 
pensato a l l a t t o d i fondazio­
ne de l Pds che la costruzione 
di un par t i to d i donne e uomi ­
ni fosse m e n o ardua d i quan­
to po i la realtà ha d imostrato 
Mettere a fuoco le ragioni che 
hanno (atto ostacolo a che c iò 
avvenisse è necessario se vo­
g l iamo uscire da affermazioni 
banal i e predicatone che ac­
qu ie tano le insoddisfazioni, le 
sofferenze anziché farle agire 
c o m e e lement i d i conf l i t to e 
produtt ive d i nuovi latti pol i t i ­
c i Tal i ragioni nguardano le 
d o n n e e anche gli uomin i 

Per no i I appannarsi della 
prat ica del la relazione tra 
d o n n e («dalle donne la lorza 
c i t i le donne») ha rallentato la 
nostra stessa carica innovatn 
ce impedendoc i f inora d i 
esercitare una responsabil i tà 
capace di indicare no i il ter 
reno del la nlegi t t imazione 
del la pol i t ica e de l nnnova-
m c n t o de l part i to Una ricca 
e laborazione che signil icati-
vamente (anche se d i neces­
sità) sta ent rando nella «poli 
t ica generale» a livello euro­
peo (pens iamo al d ibatt i to 
sulla n d u / i o n e del l o rano d i 
lavoro) non è stata sufficiente 
per uscire dal la logica nel la 
quale le donne sono seconde 
Una autontà femmin i le non si 
è costruita comple tamente 
Non sempre forza indiv iduale 
e forza col lett iva si sono in­
trecciate Il lavoro I impegno 
generoso d i molt issime c o m ­
pagne dent ro e luon il part i to 
ha rischiato e nschia d i evsere 
insignif icante ininf luente C e 
si vede m a è c o m e non ci fos­
se la straordinana manifesta­
z ione nazionale «Con le don ­
ne si può vincere» ne e solo un 
esempio OgRi che siamo co­
munque p iù forti e venuto il 
momen to d i «negoziare» un 
nuovo m o d o d i stare insieme 
di d o n n e e uomin i , do lmen 
d o prat icando e spenmen 
landò nuove regole misure 
doveri e dir i t t i va lonzzando 
saperi competenze che già ci 
sono cost ruendone d i nuovi 

Ma una riflessione spetta 
anche agli uom in i Non e sta 
to part icolarmente faticoso 
compiere ( f i no a farla diven 
tare e lemento costitut ivo del 
Pds) la scelta che il Pds si co­
struisse c o m e part i to d i donne 
e uomin i Annunc i solenni c i 
sono stati a partire da quel l i 
del segretario de l part i to in 
diverse occasioni Perche non 
si sono mai vcnl icut i fatti con 
creti significativi che mod i l i 
cassero la cost i tuzione rr>.-itc 
naie la pratica poli t ica quot i 
d iana le regole il prof i lo or 
ganizzativo d i questo par t i to ' 
eppure c e u n a d i l f u s a c o n s u 
povolczza del latto che le 
donne sono una risorsa es 
sen/ ia le Ma ali at tenzione e 
al i attesa , forte che c e nei 
conf ront i del nostro partito ri 
sub iamo d i non comspondere 
perche c i fa ostacolo una cu l ­
tura pol i t ica e una struttura 
impermeabi le ai camb iamen 
ti E tra le compagne ( m a an 
che tra 1 compagn i ) serpeg 
già sempre d i p iù un malcs 
sere rispetto ad annunc i d i 
camb iament i che però non 
arr ivano ma i Forse si 6 pensa 
to che un pò pi l i d i donne ne 
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gl i organismi dir igent i e elette 
nelle istituzioni (cosa peraltro 
ardua) bastasse 

Conviene per fare pavsi 
avanti significativi decl inare 
questa riflessione con uno 
sguardo fuori d i noi rivolto 
c ioè alla società in part icola 
re alle donne ital iane Perche 
il p rob lema sta nel costruire 
ed estendere un rappor to d i fi 
ciucia del le donne nei c o n 
fronti del Pds r ispondendo al 
le d o m a n d e d i r innovamento 
che in m o d o radicale esso 
p ropongono A no i fa proble 
ma che la Lega di Bossi «prò 
muova» le donne e che negli 
u l t imi ann i c i sia una quasi pa 
r i tana adesione d i donne e 
uomin i alla Lega o che nelle 
grandi città dove si vota il 21 
novembre - ed è già avvenuto 
lo scorso g iugno - nessuna 
d o n n a sia candidata alla cari 
ca d i s indaco da schieramenti 
d i sinistra e progressisti Per il 
Pds nel suo insieme queste 
cose sono o non sono un prò 
b l e m a 1 

Le modal i tà ie regole con 
le qual i st iamo costruendo la 
Conferenza nazionale sono 
mol to innovative esaltano la 
partecipazione del le donne 
r o m p o n o il sistema d i deleghe 
successive espl ic i tano che il 
rad icamento nel territorio e 
I impegno per progetti sono 
scelte già operative per noi e 
non solo scritte nei document i 
del le assise sul part i to del 
marzo scorso (Partito del le 
au tonomie ecc ) L esperien­
za che st iamo h c e n d o in­
somma, segnala un approc­
c io posit ivo Che anche un 
centro d i iniziative, un gruppo 
d i d o n n e si incontnno e pos­
sano decidere c h i debba par­
tecipare direttamente alla 
Conferenza nazionale e scn 
vere un cont r ibuto o un docu 
mento si sta r ivelando una 
mo l la per nattivare I interesse 
la voglia I impegno pol i t ico 

Alta Conferenza ci da remo 
forme di au tonomia che ri 
spondano a un dupl ice impe 
gno contr ibuire a costruire la 
società civile del le d o n n t co 
struire davvero un partito di 
donne e uomin i L ipotesi per 
la quale lavonamo e diretta al 
superamento d i ogni forma di 
separatezza organizzativa d i 
paral lel ismo - senza che que 
sto signif ichi una r inuncia al 
I au tonomia del le donne - ri 
lanciando la pratica del la re 
lazione pol i t ica tra donne 
del la comunicaz ione tra i loro 
progetti e in rapporto con la 
vanegata e complessa società 
femmin i le Le imminent i eie 
z ioni pol i t iche il prossimo 
congresso de l partito sono 
banchi di prova per donne e 
uomin i per costruire visibil 
mente passi avanti concret i 
verso un part i to di donne e 
uomin i L»i Conferenza quin 
d i e solo una tappa di questo 
processo 

Le donne 
sono la società 
ANNA ANNUNZIATA 
Spesso si sente dire che le 
donne sono più vicine alla so 
cietà È vero lo però preferì 
sco partire da l dato che le 
donne lanno parte della so 
cietà quando parlo con una 
donna par lo con una che la 
vora O c h e sta cercando lavo 
ro Parlo c ioè con una |>erso 
na che vive in pr ima persona 
un esperienza sociale Credo 
che questa pit i di ogni altra 
cosa sia la leva da la qua l i 
partire percos tnnr i un Pds r i 
dKa to nella società italiana 
Parli lo d i donne e d i uomin i 
certo oggi il Pds non lo è no 
nostante la presenza di molte 
compagne negli organismi d i 
ngenti e nelle ( anche i lettivi 
Ma anche (e la stessa cosa) 
partito che sappiti cogliere 
I occasione della crisi dei sog 
getti col lett ivi por n iu l ire prò 
tondamente se stesso L«i mia 
esperienza di segretari i d i t i 
clorazione mi r imanda cont i 
imamente 11 crisi del la forni i 
partito Ha a che fare questa 
cnsi con la diff icolta eli rendi 
re efficaci le sedi d i d i rezione 
con la distanza tra quel lo che 
si dice e quel lo che si fa con il 
r ischio d i fare pol i t ica solo in 
relazione a scadenze ole ttor i 
li e del prevalere qu ind i d i l l i 
sedi elettive (dovuto anch i 
alle diff icolta e c o n o m i c i » ^ su 
quelle d i discussione poli t ica 
interna 

Per quanto mi riguarda ho 
un interesse pr imar io alla ri 

Dalla 
discussione 
mi aspetto... 

ne del giorno riguarda le for 
mode l l a nos l raautonomia lo 
credo che siano necessari 
luoghi pol i t ic i interni al Pds 
d i sole donne Nel d i r lo parto 
da me a me infatti il luogo di 
sole donne e necessario E un 
luogo in cu i mi è possibile d i 
scuterc elaborare proposte 
con un agio che non ntrovo 
nei luoghi misti Ecco ques'o 
credo debbano essere i luoghi 
del le donne del Pds luoghi d i 
agio d i e laborazione di prati 
ca poli t ica Non penso infatti 
che 1 assemblea delle donne 
- o comunque si vorrà d n a 
mare - possa essere concepì 
la c o m e luogo del la contratta 
/ i one c o n gli uomin i Né cre­
d o possa essere il luogo che 
«elegge» le dir igenti del parti 
lo Certo a me piacerebbe 
che i luoghi delle donne fos 
sero al lraenti per un numero 
sempre maggiore di compa 
gne Ma la partecipazione o 
meno a questi luoghi - che io 
penso come sedi d i conf ronto 
tra diverse prat iche pol i t iche -
non può che essere una scel 
ta 

re più esplicita non parlerò d 
c iò d i cu i c i si apsetta che parli 
una donna che vive a Paler 
ino di mafia d i d i s o c c u p a l o 
ne arretratezza disperazione 
Parlerò invece del la felicità 
dei guadagni dei l imit i e degli 
svantaggi della mia pratica 
poli t ica noli Udì e nel Pds 

La pratica del partire da 
me e dal l interrogazione di 
tutto c iò che m i procura disa­
gio infatti mi ha n v e h t o un 
m o d o più autentico d i essere 
e d i fare poli t ica Forse a que 
sto punto vale chiarire che il 
partire da sé non é un fatto in 
dividualist ico ma trae senso 
ed efficacia dal la relazione si 
gnificativa (al la lettera che 
dà significato al m o n d o ) con 
alcune donne da cu i traggo 
misura e con cu i realizzo pro­
getti Da tempo noi del l Udì 
d i Palermo non partecip iamo 
c o m e sigla alle vane iniziative 
d i lotta di protesta o alla m i 
riade d i coord inament i e co­
mitati d i durata spesso effime­
ra Non è insomma I uti l izzo 
del la sigla «Udì» né la quant i 
tà di donne che contat t iamo a 
farci esistere L Udì esiste gra 
zie al nos l 'o desideno e alla 
nostra pratica che ne fanno 
un luogo p ieno di cose di 
progettualità e aperto a tutte 
le interessate L Odi di Paler 
m o é un esempio d i c o m e si 
possa produrre poli t ica con 
una organizzazione non gè 
r i r ch i ca senza rappresentan 
/ a e senza delega basandosi 
sull autof inanziamento i>e 
devo individuare un l imite 
nella nostra pratica esso n 
guarda - ne st iamo discuten 
do - la diff icoltà a porre la no 
stra pol i t ica c o m e si d ice 
(per esempio su Via Dorina) 
al centro del la poli t ica Credo 
che c iò abbia a che fare con 
un di fet to d i mediazione a 
volte prefer iamo I «agio» del 
I estraneità al «disagio» del la 
presenza 

lo però faccio pol i t ica an 
che nel Pds luogo in cu i la 
contraddiz ione tra due mod i 
d i fare e d i intendere la pol i t i 
e ì é stridente Ho provato a 
dire d i una pratica del partire 
da se Ecco nel partito inve 
ce prevale la poli t ica oefl l i 
i ppe l l i degli e lenchi d i quel lo 
che non va e d i quel lo che si 
dovrebbe fare cose alle qual i 
in genere non segue assoluta 
mente nul 'a Ancora nell Udì 
le r iunioni sono latte per 
ascoltarsi e produrre poli t ica 
Nel part i lo, invece gli inter 
venti nelle nun ion i si suvse 
guono senza alcuna interlo 
cuz ione E un contesto que­
sto che rende part icoiarmen 
te diff ici le dare visibilità a 
un altra pratica e riuscire a 
trovare una mediazione An 
che le cosiddette «politiche 
per le donne» pe-ò possono 
costituire un ostacolo alla n 
cerca d i mediazioni Che sen 
so ha per esempio stante la 
preferenza unica insistere -
c o m e si é fatto a Palermo -
perché tante donne siano in 
l ista ' Ecco c o m e si può agire 
contro lo donne inche quan 
d o si pensa di perseguire il lo 
ro interesse 

Vorrei che la Conferenza 
fosse un luogo in cui invece 

che discutere d i regole d i for 
me organizzative ci si interro 
gasse ciascuna sui guadagni e 
i fal l imenti del propr io m o d o 
di fare pol i t ica Per me aflan 
nata pendolare tra il luogo co 
siddetto separato e quel lo co 
siddetto misto è in gioco la 
possibil ità d i trovare media 
/ i o n i sempre più comspon 
dent i alla necessita d i radica 
mento nel mio sesso ( l U d i 
per me é questo) e quella al 
trettanto forte d i stare a m io 
agio sulla scena pubbl ica 

La democrazia 
dei due sessi 
A R I A N N A B O C C H I N I 

La pnma Conferenza delie-
donne de l Pds nasce non solo 
per adempiere a una norma 
slalutana quanto c o m e esi 
gen^a peraltro da tempo 
mo l lo diffusa fra le donne so 
praltutto in Emilia Romagna 
d i definire il progetto del le 
donne del Pds e d i assumere 
un atto pol i t ico costitutivo del 
I identità del Pds e più in ge­
nerale del la smis'ra Quel lo 
che t iamo vivendo e un tem­
po part icolarmente intricato 
per le donne le nostre ambi 
z ioni sono stato spevso travol 
te dagli avvenimenti 

Il nodo sul quale s iar ro n 
mastc impigl iate ali atto di 
nascita del Pds e quel lo che 
riguarda il passaggio dal la pò 
litica del lo specif ico femmin i 
le alla poli t ica che ava jmen 
d o il pun to di vista del le d o n 
ne rivisita i suoi contenut i il 
suo agire concreto le sue for 
me i suoi obiett ivi Fc ">e prò 
pno la mancanza di una sede 
poli t ica del le donne ha contr i 
buito a una diffusa marginal i 
tà dei progetti delle donne a 
un isolamento del le forme 
del l agire pol i t ico del le don 
ne propr io mentre nell uni 
verso femmin i le crescevano e 
si d i f fondevano forza sociale » 
forme nuove di protagonismo 
e d i l inguaggio 

Il momen to in cui si t iene la 
Conferenza e un tempo di tra 
passo da una f isn pol l i le 1 
conclusa a una nuova incora 
mol to indefinita in cui vanno 
fissati i cardin i d i una nuova 
quali tà del la democrazia ab 
b iamo qu ind i una grande oc 
casione per divenire prc iago 
niste del futuro d i qu t s l o P.ie 
se a partire dal la capacita di 
formulare un pensiero che 
contr ibuisca a def inire il «nuo 
vo" Qu i si pone con fo rz i il 
nodo di una «democrazia c o 
stitutivamcnte mista» c V i h 
bla qu ind i o n g r c dal r icono 
scimcnto della d i f fe renz i di 
genere Certo non 0 un con i 
pito sempl ice perehC signili 
ca per noi d o n n i anel l i una 
innovazione della nostra osi 
stenza poli t ica e una rivisita 
z ione dei nostri strumenti per 
il nequi l ibno d i II i n p p n si n 
lanza 

Il percorso preparatorio 
del la Conferenza delle d o n n i 
in Emilia Romagna ha cercato 
d i tenore insiemi du i obiettivi 
di fondo II p r imo 11 cosiru 
z ione di un pensiero |x>litico 
fuori (i^ ogni secca di lu to 
conservazioni i n g i a d o d i d a 
ri vita a un progetto le innnni 
le costitut ivo del progetto del 
l i s in is t r i n o m i l i i l senso 
stosso d i Ila simstr i oggi II se­
condo obie-ttivo clic ci s iamo 
posti- e slato quel l i l i f i n 
del la Conforen/ i una sodi ri 
e onosciuta d i l i insieme i l i Ile 
d o n n t del Pds oltp le divisi» 
ni di questi ul t imi inni ( n oc 
e is ion i insemini i )>er nco 
stmire reti e re I i / ion i Ir i don 
ni- L i sce l t i eh i i b b u n i o 
compiu to d i 'cuore ippunta 
monti fortemente decent r i t i 
corr isponde 1 queste esigen 
/e F corrispeincie ili partici) 
l i r e anche alla necessita i l i 
s | x n m c n l ire fonne vere d i 
democrazia nelle sedi delle 
donne II l i vo rode l l e c o m p i 
gne e stato qu i Ilo eli Il i * o 
s t ru/ ion i » d i l l a ( . o n k r i n z i 
I ìvsillo c|tii Ilo i t i re l id i re «ini 
|Kirt iute» questo ippui i t i 
monto attravi rso riflessioni e 
confront i su contenut i prò 
g r m i m it ici c o m i io Stato so 
e i ile il l ivoro le polihc he jx r 
le f diligile 

1-Yopno in r-nuli i d i I r i s to 
ibbi i m o tenuto il convegno 

sulla r iduzione eli II or ino d i 
lavoro d il qu i l i e A ilurit i 
un i pro|xist i programmai», i 
orgmie i che si e"1 I ru lo t ta ne 1 
• in inifoste) |x r la r iduzioni 
d i II orar io d i I ivoro» Tut to 
i io ii st i to |Kissibili gr i/i» ali i 

d isponib i l i ! i d i dorine e di uo 
nul l i elle nel corso del ( lun 
go) pcn tx lo pre p i n t o n o 
hanno c o n f i b u i t o seri une l ite 
alla del in iz io ìt di una propo 
s ' i polit ic i e he oggi misur i il 
suo interesse in Italia e in H i 
ropa Ecco un esempio di co 
me lavora può lavor i le un 
p i t t i l o d i d o n n e i di i om in i 

Un'occasione 
per comunicare 
MARTA COSTANTINO 
Ali i pnn i i Conf i re nz i ua / io 
naie delle donno del Pdsc i s i 
remo perche cnx l uno ch i 
si i un ippui i tamc nto di gr in 
de import i n / a |X'r li doni le 
ma anell i- per gli uomin i d i 
questo part i to La C c n l t i t n / i 
e importante per la fase in cui 
si eolloc i i x r la d t l n i te/z i 
del momento pol i t ico che 
s t i l i no attraversando ini itti 
se sono ire se riti rise Ine i ice r 
tcz /c p* r i possibil i s tanch i 
de Ila elisi p ros|x ttivo e e 
possibil i ! i di e imb i mento 
reale della v i t i |x>litic i del 
P lese s o n u i i l lusi ìsm im i 

Ma la Confor r -n / i e in i |x j r 
t into pure pt ' il ruolo che li 
donne delia simstrt I n n n o 
svolto e [M.r 11 i tp ic it 1 che 
h inno avuto i possono in 
c o n i vcn d i mcid ' re muta 
re migliorare stili di |xilitie 11 
d i vit i \ o i r a g i z / i d e l h ^ i i i i 
stra gun ìni l i ri - m o mol i i 
importanza il la ricostruzione 
di un rapporto f r i dm diverse 
generazioni di donne Siamo 
cresciute negli anni SO gli an 
ni de I r unp mtisrno dell indi 
vidu i l ismo e de II i JM rdit i d i 
solidari» 11 Siami l i g e n e 
zionc d i r te, izze t » anell i 
per la p rdita di forti puni i di 
nlcrune nto vive piuetiallre un 
problem i di identità V i r i in 
comune lo stesso sesso e 11 
slessa et I non ha g i ' i i cn to ne 
* ipp irtene nz"i« i\( reciproco 
r icont is i imi nto 1 i t l e i i t i t i eo 
munc va ere ita iltr ivi rso 11 
costruzioni di un pi re orso i 
d i un progetto col l id i l i V i i 
t iamo q u i si i n i ostruzioni i o 
me un i i i ' i i ssit i jx-rehC sol 
t Ulto con i ssa |»ossiiino d i 
veni tre un soggetto x i l i tn o 
i ìp ice di incide re di p i san­
cii unitari 11 r i ilt i 

Soli Ulto ittr ìverso i i o 
s t ru/mne di una «sir id i- c o 
n inne possi m io rendi re it 
l u i l o 11 p o l t n / n l i canea in 
nov jtiv i pre se nti in e i ìsi un i 
d i noi 1- propr io il p tir menni 
d i v i lor i l o n o s i ' i/< < pr iti 
ehi elle- li i li gaio un i gì ner i 
/ i o n i d i etonni divi rs i d i l i i 
nostr ì può i dove clivi ri ir il 
terre no il ret roterr i su cui l i 
nostr identità si oostnnsee 
Siilo i t t r i v i r so ti rei u^ - ro 
d i II i in» inori i storie i riusi i 
it ino 11 trercsei n un |« r < i 
so comune L i nos t r i l o r / i 
st i nell incoutr i i Ir i i n p i ln 
n ionio d i v i lon el ìbor ito ( h i 
le donn i e i bisogni ni ile r u l i 
i.ii una nuov i g< IH ' iz i in di 
rag izze 

1 e f io jx rche si realizzi 
questo incontro 11 l o n l i n li 
/a d< vi d i n d i i si gii i l i de v 
riuscire i esseri - air n ut* » 
per l« r ig izze 1 n ie l l i |N t 
chiesto e he e i t in ino ] K r 
r u m p i r l i di i o l i l i mit i nostri 
|x-r ritiri udì n p i rol ì Vowli i 
ino |x ri i n il l i i ro di Ila 
( on f i ri n/a un ì uiov i qu i 
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